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CAPsizing – Per la resilienza climatica è un progetto di Kyoto Club sostenuto dalla Direzione Generale 
Agricoltura e Sviluppo Rurale della Commissione Europea e della durata da giugno 2018 a giugno 2019. 

 

OBIETTIVI 

Obiettivo generale è quello di contribuire ad informare e creare fiducia nella PAC tra i cittadini, in 
particolar modo tra i giovani che vivono nelle aree metropolitane e gli studenti che rappresentano la 

nuova generazione di agricoltori. 

 

Gli obiettivi specifici sono: 

 Informare gli agricoltori e gli operatori di settore sul ruolo primario della PAC nella crescita economica 
delle aree rurali, sottolineando la sinergia con le altre politiche e i programmi di finanziamento 

dell’Unione Europea (UE), evidenziando i benefici che una delle politiche storiche dell’UE può apportare 
alle principali problematiche internazionali, in primis il tema della sostenibilità ambientale. 

 Sensibilizzare l'opinione pubblica (in particolare i giovani nelle aree urbane) sull'importanza del 
settore agroalimentare per l'economia e la società europea, stimolare il dibattito e raccogliere idee per 

contribuire a migliorare la situazione esistente. 

 Aumentare il livello di conoscenza della PAC tra gli studenti degli Istituti e delle Facoltà di agraria, 
raccogliendo le loro proposte per sviluppare i temi della lotta contro i cambiamenti climatici e della 

diffusione di sane abitudini alimentari. 
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ASPETTI INNOVATIVI 

 Il coinvolgimento delle Regioni italiane perché sostengano il settore agroalimentare nella Regional 
Smart Specialization Strategy (RIS3). Attraverso attività di sensibilizzazione, Kyoto Club punta a fare 
pressione affinché tutte le Amministrazioni regionali includano all'interno della loro RIS3 il settore 
agroalimentare come priorità nel prossimo ciclo di programmazione europeo 2021-2027. 

 Il ruolo attivo dei giovani agricoltori al fine di discutere sulle criticità dell'integrazione delle aree rurali, 
e raccogliere proposte per trovare soluzioni intelligenti da proporre ai Governi regionali. 

ATTIVITÀ 

Conferenza di lancio del progetto: 25 settembre 2018. 

Webinar: 20 webinar per sensibilizzare sul contributo della PAC alla sostenibilità ambientale, alla 
resilienza climatica e sulle potenzialità dell'agricoltura biologica. 

Seminari: 20 seminari negli Istituti e nelle Facoltà di agraria, in ciascuna delle Regioni italiane, sulle 
opportunità offerte dalla PAC e durante i quali saranno raccolte le idee degli studenti per contribuire a 

miglioramenti futuri. 

Seminario in una smart farm: una giornata in una smart farm del Lazio per approfondire le potenzialità 
della PAC e proposte innovative di modifica. 

Evento finale: conferenza finale presso il Parlamento Europeo a Bruxelles, finalizzata alla divulgazione dei 
risultati del progetto. 
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I cambiamenti climatici  
 

http://www.ipcc.ch/ 
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I principali gas a effetto serra secondo il Protocollo di Kyoto  

 

La causa sono le fonti fossili di energia 
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CLIMATE CHANGE 2014: IMPACTS, ADAPTATION, AND VULNERABILITY   

IPCC - Warming over the 21st century  
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Cambiamenti climatici e agricoltura 
ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - Sistema Nazionale a 

rete per la Protezione dell‘Ambiente (SNPA)   

le emissioni, in Italia di gas serra per settore - 2015 

http://www.isprambiente.gov.it/it/ 
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La messa in guardia da parte del mondo scientifico: per evitare effetti irreversibili e 
catastrofici, il limite da non superare è l’aumento delle temperature medie globali di + 2 

gradi al 2100. 
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L’Italia nel 2100 ?  
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La reazione del mondo – COP 21 

e l’Accordo di Parigi: + 1,5 C 

 

http://cop24.katowice.eu/ 
 

Katowice, Polonia  
03-14 dicembre 2018 

 
https://www.youtube.com/watch?v=Z4rqAF0nQ88 – 5:51 minuti 

https://www.youtube.com/watch?v=Z4rqAF0nQ88
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I messaggi principali del Rapporto,  

pubblicato l’08 ottobre 2018, in 10 punti: 

 

 

1. Un aumento di 2 gradi Celsius della temperatura media globale è assai più pericoloso di quello che si pensava nel 
2015, quando fu firmato l’Accordo di Parigi. Il nuovo rapporto dell’IPCC sottolinea rischi significativamente più 
elevati per il genere umano, la biosfera e le economie. 

2. Limitare l’aumento della temperatura globale media a 1,5 gradi, invece che a 2 gradi, farebbe una grande differenza 
per la vita negli oceani e sulla terra. Proteggerebbe centinaia di milioni di persone dalle ondate di calore estreme, 
dimezzerebbe l’aumento della popolazione che soffrirà la scarsità d’acqua e aiuterebbe a raggiungere gli obiettivi 
dello sviluppo sostenibile e di sradicare la povertà. 

3. Limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi o meno, è un obiettivo sfidante ma ancora raggiungibile, se saremo 
veloci, determinati e fortunati, e se acceleriamo le azioni su tutti i fronti. 

4. Esistono già le soluzioni che possono farci dimezzare le emissioni globali di gas a effetto serra entro il 2030, in 
maniera da sostenere gli obiettivi di sviluppo e darci società più sane e prospere. 

5. I prossimi anni sono quelli cruciali per portare il mondo in una traiettoria di trasformazione e ridurre le emissioni di 
carbonio, aumentare le aree forestate per giungere a emissioni nette nulle entro e non oltre la metà del secolo. 
Con gli attuali obiettivi di riduzione di emissioni al 2030 non abbiamo speranza di farcela. I Paesi devono fissare 
obiettivi più ambiziosi. 

 

http://www.ipcc.ch/report/sr15/ 
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6. Dobbiamo pensare in grande ad ogni livello, coinvolgendo tutti. La sfida non ha precedenti e non sarà vinta solo 
con la tecnologia o l’economia. Abbiamo bisogno di una migliore governance, e una più profonda comprensione delle 
trasformazioni di sistema e di come motivare per il cambiamento. E abbiamo bisogno di prepararci per gli impatti e le 
perdite che non potranno più essere evitate, soddisfacendo le necessità delle persone più a rischio. 

7. Siamo già a 1 grado Celsius sopra i livelli preindustriali. Se le temperature continueranno a crescere alla velocità 
attuale, il livello di 1,5 gradi verrebbe raggiunto tra il 2030 e il 2052. 

8. Un ulteriore aumento di 0,5 gradi aumenterebbe di molto i rischi e gli impatti dei cambiamenti climatici. Già con 
1,5 gradi si potrebbero destabilizzare le calotte glaciali, uccidere fino al 90 per cento dei coralli e causare gravi 
problemi agli ecosistemi marini, all’Artico e alle persone. 

9. Il degrado ambientale in generale, e i cambiamenti climatici in particolare, sono già oggi tra le cause scatenanti di 
notevoli spostamenti di popolazioni sfollate costrette ad abbandonare i loro territori per sfuggire a siccità, 
inondazioni, carestie. Questa tendenza sta purtroppo aggravandosi e con un aumento di 2 gradi i flussi migratori 
sarebbero certamente ingestibili e incontrollabili. 

10. Limitare l’aumento a 1,5 gradi comunque ridurrebbe gli ulteriori rischi e impatti in modo significativo. 

 

 

 

http://www.greenpeace.org/italy/it/News1/Il-rapporto-IPCC-sulla-lotta-ai-cambiamenti-climatici-spiegato-in-10-
punti-/ 
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Grazie per la vostra 

attenzione ! 
 

s.andreis@kyotoclub.org 

 
 


